
ALLEGATO 4

Schema di direttiva, per l'anno 2010, recante gli interventi prioritari, i criteri generali per la 
ripartizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli 
interventi previsti dalla legge n. 440 del 1997, concernente l'istituzione del fondo per 
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi. Atto n. 
231.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

La VII Commissione (Cultura, scienza ed istruzione),
esaminato lo schema di direttiva, per l'anno 2010, recante gli interventi prioritari, i criteri generali 
per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli 
interventi previsti dalla legge 18 dicembre 1997, n. 440, concernente l'istituzione del fondo per 
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi (atto n. 231);
premesso che appare opportuno assicurare tempi congrui di esame del provvedimento, anche ai fini 
della certa assegnazione dei finanziamenti alle scuole prima del periodo gennaio-febbraio di ogni 
anno scolastico;
tenuto conto che la ripartizione dei fondi prevedi un decremento posto esclusivamente a carico delle 
scuole, tanto che il finanziamento destinato all'Amministrazione centrale aumenta lievemente anche 
in termini assoluti, passando dai 49,290 milioni di euro del 2008 ai 51,900 del 2010, mentre negli 
stessi anni si passa da 53,355 a 30,000 milioni di euro per le scuole;
considerato che la normativa vigente prevede interventi specifici da finanziarie che spesso non sono 
tenuti in debita considerazione dall'Esecutivo;
rilevato che la legge n. 440 del 1997 prevede specifiche misure a sostegno delle problematiche 
legate alla disabilità, che non risultano peraltro sempre adeguatamente attuate dal provvedimento in 
esame;
ritenuto che la questione degli alunni immigrati appare sempre più rilevante nell'ambito del sistema 
scolastico nazionale, con particolare riferimento alle problematiche connesse all'insegnamento L2;
considerato infine che appare condivisibile la scelta di prevedere finanziamenti per la valutazione e 
la ricerca, come quelli previsti per l'Invalsi e l'Ansas, purché siano finalizzati al monitoraggio e alla 
valutazione dell'autonomia scolastica e di come i fondi assegnati siano utilizzati e ripartiti;
esprime

PARERE FAVOREVOLE 

con la seguente condizione:

si ritiene necessario ridurre lo stanziamento a favore dell'amministrazione centrale, per favorire un 
trasferimento di risorse finanziarie più adeguato alle esigenze delle scuole;

e con le seguenti osservazioni:
1) appare opportuno, per il futuro, che il Governo trasmetta al Parlamento lo schema di direttiva in 
esame con maggiore anticipo rispetto ai tempi attualmente previsti,
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allo scopo di evitare che il ritardo nella sua approvazione penalizzi l'assegnazione dei fondi stanziati 
a favore delle scuole, tradendo la finalità della legge che è quella di favorire la progettualità delle 
scuole autonome finanziando per tempo le attività da inserire nel POF dell'anno scolastico corrente;
2) si valuti inoltre l'opportunità di tenere conto più specificamente della destinazione delle risorse 



da assegnare alle finalità previste dalla normativa vigente, allo scopo di dare seguito alle finalità 
prevista dalla legge n. 440 del 1997;
3) consideri il Governo l'opportunità di prevedere specifici ed adeguati finanziamenti a sostegno 
degli interventi connessi alla presenza di alunni immigrati nelle scuole, con specifico riferimento 
all'insegnamento L2;
4) appare inoltre opportuno prevedere che i fondi destinati alla valutazione e alla ricerca siano 
finalizzati, anche al monitoraggio e alla valutazione della autonomia scolastica ed in particolare al 
monitoraggio e alla valutazione della utilizzazione e ripartizione delle risorse ad essa assegnate;
5) appare opportuno, là dove si fa riferimento all'EUROPASS, prendere in considerazione per la 
ripartizione dei fondi, anche iniziative e dispositivi UE che riguardano le competenze chiave, 
l'orientamento e la mobilità transfrontaliera dei giovani;
6) appare infine opportuno nella sezione 3 - riparto delle somme -, con riferimento agli interventi di 
cui alla lettera f) della sezione 1 - alternanza scuola lavoro/educazione permanente - dove si citano 
gli Istituti tecnici superiori, includere gli stessi Istituti tra gli obiettivi prioritari esplicitati nella 
medesima lettera f);
7) nella medesima sezione 3, appare infine opportuno sostituire il riferimento al «Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali» con quello al «Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali».


